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Rivista di educazione sportiva
délia Scuola federale di ginnastica e sport
MACOLIN (Svizzera)

Febbraio 1974Anno XXXI

Cose di quattro giorni
Clemente Gilardi

«Die Karl Schranz-Schule»

Il Carlo nazionale austriaco, sciistico grandissimo campio-

ne se campioni mai ci son stati, si è dato, in questi Ultimi

tempi, alla letteratura. Sportiva, beninteso! Offrendo aile

stampe un volumetto dal titolo di oui sopra «La scuola

di Carlo Schranz»), Si tratta, corne ognuno pué supporre,
di un manuale per l'insegnamento dello sei.

Pur evitando di prender posizione sul contenuto, ed am-

mettendo che un campione corne Schranz è senz'altro al-

l'altezza dal punto di vista tecnico, non possiamo trala-
sciare di costatare una certa quai incongruenza. Infatti,

sabato 26 gennaio, nel corso di un'intervista televisiva di

commento alla discesa dello Hahnenkamm a Kitzbuehl,

Karl dichiarava di aver appena conseguito il diploma di

maestro di sei. Un manuale come quello in questione trat-
tando innanzitutto di metodologia, ci vien fatto di chiederci

se il Carletto non avrebbe potuto almeno attendere di

essere diplomato prima di darsi in pasto ai lettori. Proble-

matica dell'insegnamento

Gran Premio del Brasile

Domenica 27 gennaio, Clay Regazzoni, svizzero e ticinese,

si è classificato secondo in Brasile ed è ora capintesta
délia classifica mondiale. Cosa mai avvenuta nella storia

dello sport automobilistico elvetico. Quando abbiamo vi-

sto il nostra sul podio al di sopra délia cifra 2 (mentre

Fittipaldi incombeva sull'1), non abbiamo potuto evitare di

chiederci quai putiferio sarebbe mai potuto nascere se le

posizioni fossero state inverse. I «cariocas» avrebbero
potuto sopportare che la vittoria non fosse appannaggio

dell'eroe di casa? Problematica délia vittoria...

Cervino-Nord

Dopo tanti giorni e tante notti di permanenza in parete,
Auberson e Gross, lunedi 28 gennaio, poco dopo mezzo-

giorno, hanno vinto la parete nord del Cervino, in prima
invernale. Gli uomini fanno che le Alpi diventino più vec-
chie di quel che sono. L'impresa compiuta è eccezionale,

e, soprattutto, è stata «a lieto fine» (e per la capacité degli

alpinisti e per il tempo mite, non certo da gennaio). In un

ripensamento délia stessa non possiamo perd mettere

semplicemente da parte il pensiero delle conseguenze,
quando imprese del genere non riescono o finiscono maie.

La motivazione «È più bello perché inutile» sarebbe troppo
a buon mercato per stare alla base di un taie tentare del-
l'uomo. Pur nell'entusiasmo ci si deve chiedere... no,

conviene tacere, ed ulteriormente meditare... nella spe-
ranza di trovare, in un domani, una risposta. Problematica
dello sport estremo

Pugilato al Madison Square Garden

Alle ore 03.24 di martedi 29 gennaio parecchi son stati

quelli che, in piena notte, si sono alzati dal letto, per
assistera, alla Televisione tedesca, alla telecronaca diretta
deN'incontro di pugilato tra Cassius Clay (Mohamed Ali) e

Joe Frazier. Passione sportiva o gusto dello spettacolo
spinto all'estremo? Interesse tecnico o ricerca immediata
della sensazione? In qualsiasi caso un pochino di pazienza
non avrebbe certo fatto maie. Infatti la Televisione svizzera

(alemannica, romanda e ticinese) l'incontro l'ha pure tra-

smesso, in telecronaca differita, nel corso della giornata
di martedi. Cos! procedendo, la nostra televisione ha sa-

puto contentare tutti i «fans» del pugilato, ha saputo dar
rilievo all'importanza del fatto sportivo, pur contenendolo
entra dimensioni giuste ed accettabili. Problematica dello

sport professionistico e degli interessi ad esso connessi...
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